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I LADR I DI SEGGI 
NON HANNO VINTO! 

 lotta, contro la leg-
ge truffa proseguirà 
al Senato e nel
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NESSUNA A 
Al A ! 
Già l'altr o ieri l'on. Bettiol, 

con il tono ed il frasario del 
parroco di Scaricalasino, ave-
va fulminat o i miseri deputa-
ti dell'Opposizione, come ca-
du\eri , morti , seppelliti sotto 
le macerie di cui essi stessi 
avrebbero provocato il crollo. 
O f̂j i i giornali governativi ci 
proclamano calpesti e derisi, 
circondati da una opinione 
pubblica sempre più avversa, 
abbandonati da migliaia e mi-
gliaia dì simpatizzanti. Quan-
ti pretesi error i ci imputano 
e come ne ^ombrano dispia-
centi, soprattutto certi cosid-
detti liberal i che disperata-
mente ricercano una giustifi -
cazione qualsiasi per  il di-
sgusto che essi de\ono sentiri-
di se stessi' 

. egregi signori, avete 
avuto — purtroppo ! — una 
indiscutibil e vittori a il
aprile. Avete governato per 
sette anni e — dite voi — in 
modo mirabile, avete riporta -
to magnifiche vittori e nelle 
elezioni amministrativ e del 
'51 e del '=52. avete schiaccia-
to l'Opposizione a -
tori o ed intorn o a voi cresce 
impetuosamente il consenso 
popolare: l'hanno detto Bet-
tiol , Gonella e e Gasperi e 
lo stanno ogsri stamburando 
tutt i i giornalisti go\ernntivi 
e tutt i i sacrestani... Ebbene. 
perchè non andate alle pros-
sime elezioni con la vecchia 
legge? Perchè volete tenere il 
paese in agitazione. s\oliere 
le elezioni in una atmosfera 
jri à surriscaldata, perchè vo-
lete togliere due mesi di_ pro-
ficuo lavoro al Senato impe-
dendogli di provvedere, per 
esempio, alle legiri per  le pen-
sioni' Se le vostre afferma-
zioni sono esatte ed almeno 

i non dovreste dubitarn e 
rinunciat e ad una legge che 
dovreste riconoscere inutil e 
per \oi stessi, fate le elezioni 
con n vecchia legge perchè 
<lo\ reste essere sicuri di ave-
Te l'80°/o dei voti e quindi 
una maggioranza ancora mag-
giore di quella che potrebbe 
darvi la truff a ohe perseguite 
cosi ostinatamente. 

Gli è che sono tutt e mcn; 
zogne ed i nostri avversari 
10 sanno benissimo. e 
milion i di cittadin i abbando-
nano il lavoro, mentre nelle 
piazze gli uomini e le donne 
affrontano le violenze della 
polizia scelbiana, come ieri 
affrontavano i uazi-fascisti, i 
nostri avversari possono rac-
contarsi vicendevolmente e 
magari credere che gli scio-
peri di protesta sono falliti . 
Così hanno sempre scritto ì 
vari Corriere della Sera. 

Sanno benissimo i nostri 
avversari che nessun italiano 
può riconoscere costituziona-
le, legale e democratico che 
la maggioranza parlamentare 
istituisca una procedura spe-
ciale per  ogni legge da appro-
vare, una procedura adatta 
per i suoi scopi. Che cosa av-
verrebbe se un e principi o » 
simile fosse applicato nei tri -
bunali, se cioè si sopprimes-
sero, di fatto, i codici di pro-
cedura civil e e penale? Nes-
sun italiano può ammettere 
che 39 mila sia eguale a 60 
mila come non ha dimostrato 
7/  pur  riconoscendo 
che occorreranno 38 mila vo-
ti per  eleggere un deputato 
della maggioranza e 60 mila 
per un deputato delle mino-
ranze. Nessun italiano può 
ammettere che con una dispo-
sizione legislativa approvata 
dalla maggioranza parlamen-
tare morente, si tenti di ga-
rantir e al governo, nella fu-
tur a Camera, la maggioranza 
di O deputati. i con la 
legge-truffa il .governo d. c. 
vorrebbe dividere i 590 de-
putati cosi: 390 alla maggio-
ranza governativa e 210 com-
plessivamente a tutt e le mi-
noranze. a differenza tra 
5S0 e 210 è 1?0 ed è questa la 
maggioranza che il governo 
vorrebbe assicurarsi, e Aro-
mappeli! », dicono a . 
Centosettanta deputati sareb-
bero la « piccola > maggioran-
ra necessaria ad assicurare la 
stabilit à del governo, sareb-
bero il « margine di -sicurez-
za » necessario perchè la di-
ligenza governativa non sia. 
ad ogni momento, assalita e 
rovesciata da qualche grup-
petto di malintenzionati 1 E 
chi volete che ci creda? 

e nessun italiano capi-
sce perche il governo non 
vuol sottoporre la legge ai 
referendum. . e Gaspe-
ri  è sfuggito alla proposta 
presentata dall'on. Togliatti . 
11 presidente del Consiglio ha 
affermato che il referendum 
non è possibile perchè la leg-
ge relativa non è approvata. 
e perchè ad ogni modo essa 
stabilisce condizioni e termi-
ni che lo rendono impossibile 
Edi ha così confessato che a 
cinque anni ; dalla vittori a 
rhtioral e d. <f la norma co-
stituzionale non è ancora in 
funzione e chfc per  di più la 
legge per  il referendum è «ta-
ta fabbricata >in un modo da 
rendere il referendum qna«i 
imponibile. Vfa la proposta 
Togliatt i è nn/altra . 

Abbiamo prjoposto e conti-

nuiamo a proporr e che con 
una disposizione da introdur -
re nella stessa legge elettora-
le, si chiami il popolo italia-
no ad esprimere la sua vo-
lontà su tale legge, nello stes-
so momento in cui voterà per 
i deputati. Così si è fatto 
quando si è votato contem-
poraneamente pel referendum 
istituzionale e per  i deputati 
alla Assemblea Costituente 
Questa soluzione permettereb-
be una discussione rapida.al 
Senato in un'atmosfera assai 
meno aspra, chiarirebbe e 
calmerebbe l'opinione pubbli -
ca e sarebbe una grande ma-
nifestazione di ossequio alla 
volontà popolare da parte di 

i tic le correnti politiche. 
Tali sono le questioni che 

!a battaglia montecitorinle ha 
imposto alla attenzione di 
tutt i e che oggi sono sentite 
e discusse in ogni angolo di 

. ) esse rimangono an-
cora insolute ed è per  risol-
verle secondo le aspirazioni 
popolari che la battaglia con-
tinua. Noi abbiamo ragione, 
noi siamo nella Costituzione: 
i sovversivi sono quelli che 
pretendono dì avere una mag-
gioranza enorme nel Parla-
mento, mentre sono minoran-
za nel Paese. Per  questo ci 
batteremo in Senato e nel 
Paese, per  questo il popolo 
italiano lotterà sempre più 
fortemente e per  questo la 
democrazia sarà salva e vit -
toriosa. 

O E 

X P.S.l. E . 

Passo dell e sinistr e press o Einaud i 
indett e uro assemble a degl i eteti i del popol o 

Togliatti, , i e Nasi si o al e - , deputati, sindaci, i i 
i e comunali o a a - Oggi o domani la legge a à a al Senato 

l deputati dell'Opposizione si sono 
riunit i in una aula di o su-
bit o dopo che la maggioranza, con la 
complicità della Presidenza della Ca 
mera, ha con un voto illegale, al quab-
essi si sono rifiutat i di partecipare. 
concluso la lunga catena di sopraffa-
zioni e di violazioni della Costituzione 
e del regolamento messa in atto pei 
imporr e al Paese la truff a della leggi 
elettorale. 

 deputati dell'Opposizione, esami 
nata la situazione creatasi in seguito 
all'offesa alla Costituzione perpetrata 
'dal governo e al suo pervicace rifiut o 
di realizzare gli istitut i della Corte Co-
stituzionale e del referendum hanno 
deliberato: 

1) di inviar e una delegazione al Pre 

grave attentato 
delle prerogative 

commesso ai 
del Parla-

lo del 
danni 
mento. 

2) di promuovere in a una so-
lenne assemblea alla quale partecipino 
--enatori, deputati, consiglieri regionali 
e provinciali , sindaci e consiglieri co-
mimali , per  deliberare in comune sul-
l'azione da condurr e in difesa della li -
*>ertà e delle istituzioni repubblicane 

3) di condurr e nelle prossime set-
. imane, in tutt o il Paese, una vasta 
campagna di informazione sul dibatti -
to parlamentare, prendendo contatto 
con gli elettori e collaborando attiva-
mente a stabilir e un sempre più largo 
front e che si opponga al tentativo del 

di privar e i cittadin i del di-
sidente della a per  informar - ritt o dell'uguaglianza del voto. 

All e sette antimeridiane di 
ieri , dopo essere usciti dal-
l'aul a di o al can-
to dell'inn o di i e ave-
re percorso i corridoi into-
nando gli.inn i dei lavoratori , 
i deputati comunisti, sociali-
sti e indipendenti di sinistra 
si sono riunit i in assemblea 
plenaria in una vasta sala 
del quarto piano del palazzo. 

e la maggioranza, rima-
sta sola nell'aula, consumava 
l'ultim a illegalità e sanziona-
va con un voto priv o di valo-
re il furt o di seggi, l'Opposi-
zione ha così tenuto una delle 
sue più important i riunioni , 
sia per  esaminare l'anda-
mento e le conclusioni di 
questa prim a fase della bat-
taglia parlamentare, sia per 
stabilir e le linee dell'azione 
futura , nel Parlamento e nel 
Paese. 

Nenni ha costatato con sod-
disfazione che l'impegno as-

N LOTTA O LA LEUQE A E LE E E 

Genova, , Parma, Ferrara, Padova 
o e Alessandria in sciopero generale 

Centomila braccianti hanno incrociato le braccia nel  -  scioperi dei metallur-
gici nel Biellese, a  e Asti -  in  e Sicilia contrp l'aggressione a

a spontanea protesta dei 
lavoratori , per  gli attentati 
clericali contro il Parlamento 
e la Costituzione e partico-
larmente contro le recenti 
violenze poliziesche a a 
e Bologna, si è levata ieri 
ancora più massiccia e am-
monitric e che negli altr i 
giorni , in tutt o il Paese, 

tuali delle astensioni sono 
elevatissime: esse vanno dal 
95»/» al 100 Vo. n provincia 
da Valenza a Tortona, a Ova 
da, allo sciopero generale 
hanno fatto seguito dimo-
strazioni spesso vanamente 
contrastate dalla polizia. A 
Ovada la polizia ha tentato 
di disperdere i manifestanti 

, sono scesi in sciopero icol'lancio di bombe lacrimo 
generale, di una durata va-
riante dalle 2 alle 3 ore, i la-
vorator i di Genova, -
na, Parma, Ferrara, Padova, 
Alessandria e . 

A Genova lo sciopero ha 
avuto un eccezionale succes-
so particolarmente nelle fab-
briche. Grandi manifestazio 
ni oltr e che nel capoluogo, 
hanno avuto luogo a Savo-
na e a Spezia. 

A Parma operai e contadini 
hanno abbandonato in massa 
il lavoro durante la intera 
mattinata. i inneg-
gianti alla Costituzione, alle 
libert à democratiche, alla pro-
porzionale, hanno attraversa-
to le vie cittadine. 

A , lo sciopero ge-
nerale di una giornata dei 
centomila braccianti, edili del 
Polesine, con affiancamento, 
per due ore, delle altr e 
categorie lavoratrici , ha visto 
compatta in lotta la maggio-
ranza assoluta della popola-
zione che ha assiepato le stra-
de di tutt i i centri della pro-
vincia. in grandi manifesta-
zioni di protesta. 

a polizia ha tentato in -
vano di impedire le manife-
stazioni che si sono svolte in 
34 centri della provincia. Par-
ticolarmente imponente quel-
la di Occhiobello. 

Ad Alessandria le percen-

gene, ma il corteo si e ri n 
novato al canto degli inni 
patriottici . 

A Ferrar a tutt'inter a n 
provincia si è levata nella 
generale protesta aderendo 
allo sciopero. e percentuali 
di scioperanti sono altissime 
ovunque; nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli uffici , nelle 
campagne, nel capoluogo ed 
in tutt i i comuni della pro-
vincia. Esercenti, artigiani e 
coiiivator i dirett i si sono uni-
ti alla protesta, abbassando le 
saracinesche dei negozi ed 
abbandonando il lavoro. 

i e comizi so-
no stati ovunque imponenti 
per  partecipazione di lavora 
tor i e di popolo, mentre can 
ti patriottici , grida di « viva 
la Costituzione! ». venivano 
inalzati durante i cortei nei 
quali gli operai avevano im-
pugnato il tricolore.  lavo-
rator i aderenti ai sindacati 
scissionisti si sono unit i nella 
lotta. 

Oltr e gli scioperi in queste 
province ieri si sono regi-
strate nel Nord altr e mani-
festazioni e astensioni dal la-
voro in centri important i co-
me Asti, Biella, Pavia, No-
vara, . 

A Favi» hanno scioperato 
tutt i i lavorator i metallurgi -
ci. A Biella, dove pure han-
no scioperato i metallurgici , 

A OTTO A A 

Un carabinier e spara 
alle spalle di nn lavoratore 

A , dove l'astensio-
ne dal lavoro per  i n t e -
sta castro la lesse truff a e le 
violease pe lh ie the ha 
giunto ieri la pereentaale del 

*  sam m città che 
camparne, nata san 
provocati—e poliziesca ha 
funestato «petto che, a pa-
rer e sai delle ori 
sindacali che él «nelle 
tiene, è stata ama delle pie 
grandiose asaaifestaziont po-
polari che ricord i 11 movi-
mento operaio della combat-
tiv a città emiliana. 

Quella stessa pelisia ' che 
nel febbraio 1950, accise sei 
operai alle Fonderie Orsi, 
si è macchiata ancora una 
volta ieri del sanane al 
lavoratori .  gravissimo epi-
sodio si é verificato nelle 
prim e ore del mattino, a otto 
chilometri da , nel 
paese di Casteinnovo -
ne, qnando nn carabiniere ha 
sparalo alte spalle di nn cit-
tadino che stava 

nella strada, scritte di prote-
sta contro la l e ne tratta - Si 
tratt a deaVex eemoattcarle 
Anteto Ferram. di treafaaaf, 

 proiettil e sparatogli alle 
spalle gli fuoriusciva all'in -
guine.  Ferrara, in gravis-
simo stato, dopo essere stato 
ospitato in un vicino mari -
nale, veniva ricoverato al-
l'ospedale di , ove 1 
medici hanno constatato le 
gravissime condizioni nelle 
quali tuttor a versa. 

a notizia del nuovo spar-
gimento di sangue, diffusasi 
in citta, ha sorpreso e indi -
gnato la cittadinanza mer-tr e 
stava per  attuare la grande 
dimostrazione che ha avuto 
peraltr o — come sì è det-
t o — u n eccezionale suc-
cesso. a tutt i 1 quartier i la-
vorator i e cittadin i 3ono scesl 
nelle vie e nelle piazze per 
due ore, mentre i negozi, so-
lidal i con gli scioperanti, ab-
bassavano le saracinesche. 

le più alte percentuali di a-
stensioni si sono verificate al-
la Fila di Goggiola, col 95 
per  cento, alla Gallo di Cos-
sato, col 96 per  cento, alla 
Nello e Pagani, col 100 per 
cento, alla Grosso-Tribola di 
Adorno, col 98, alla Perla di 
Vallemosso col 95, alla Botto 
Albin o di Vallemosso col 90, 
alla Bozzalla a di Cog-
giola, alla Trabalzo , 
alla Tonella di Praj , tutt e 
coi 90 per  cento. Ed ecco an-
cora altr e percentuali: Piana 
di Cossato 90, Fila 70. Bar-
bisio di Sagliano 70. Ernesto 
Gallo, pure di Sagliano 100. 
Polla di o 75. 

Ad Asti la stragrande mag-
gioranza degli operai hanno 
scioperato compatti. a per-
centuale delle astensioni dal 
lavoro ha superato 1*85 per 
cento con punte al 100 per 
cento in diversi repart i e pic-
coli stabilimenti. Gli operai 
sono usciti dalle fabbriche e 
hanno manifestato in corteo 
per le strade. 

n tutt a la provincia di No-
vara si sono avuti important i 
scioperi e manifestazioni in 
reazione ella vil e aggressione 
subita dal compagno o 
e all'approvazione della legge 
truffa . 

A Novara la polizia ha ca-
ricato brutalmente i cittadin i 
che avevano partecipato al 
grande comizio del compagno 
Scarpa. Ad a e a Verba-
nia hanno fermato i l lavoro 
tutt i i partigiani per  prote-
stare contro i soprusi gover-
nativi . Anche a Omegna e a 
Cusio le manifestazioni di 
protesta sono state imponenti-
Prim a di mezzogiorno a Ome-
gna tutt i gli stabilimenti in -
dustrial i erano paralizzati. 

n T o s c a na 
Nel Senese sono scesi in 

sciopero generale tutt i i la-
vorator i dei comuni di Cato-
na e Sovicille. Nel Grossetano 
hanno scioperato i minator i 
dell'Argentari o e a -
tondo i contadini che hanno 
anche manifestato in corteo 
per le vie. A o hanno 
scioperato per  quattr'or e tutt i 
i lavorator i edili e ad Arez-
zo gli operai della Vetreri a 

. Per  solidarietà con il 
conmagno , gli operai 
della , Sauce, Bazzotta. 
Fabiani, Bruni , della Zazzeri 
e Piagatole di Poggibonsi han-
no sospeso ieri i l lavoro. 

n Caaapania 

Particolarmente fort e si è 
levata la protesta popolare a 
Porta Nolana, a Porta Ca-
puana. a piazza , a Na-
poli. Scioperi, inoltre, sono 
stati effettuati ai Cantieri 

i ed all'Avi* , alla 
Navalmeccanica di Castellam-
mare. alla Ocre», al Gas, nel-
le ditt e appaltatric i della -
fineria . v ' 

n Pug l ia 

n tutt a la regione la rea-
zione popolare alle violenze 
poliziesche di a e, in par-
ticolare, per  la vil e aggres-

(Goattaoa la S. taf , S. > 

Solidarietà 
con o 

Cittadini , compagni, enti e **> 
fiociazioni. organizzazioni <U Par-
tit o e di massa, maestranze di 
inter i stabilimenti d'ogni regione 

, hanno voluto manifesta-
re al nostro direttore, cornatil o 
Pietro , il loro «sdejno per 
la vile aggressione 6uW>» mar-
tedì ecorso. 

Fra le centinaia di te:e£ram:u. 
pervenuti alla nostra recizionr 
segnaliamo quelli inviat i da: 

Segreteria Camera o Asco-
li Piceno; lavoratori della e Ge-
loso ». ; comunsiti e -i5-
moeraticì Ascopl Piceno; prof 

. ; comunisti ma 
ceratesi; redazione provinciale 
(Unità *  senese: Camera o 

; partigiani provincia
cona; redazione marsicana Uni-
tà; Amici Unità Bagnore e San-
ta Fiora; comunisti o Emi-
lia; comunisti Alessandria; se-
zione P.C.  Terracina; i 
Vie Nuove; Amici Unità e «da-

zione Unità ; redazione 
Unità e o Siena; comunisti 
Potenza: compagni Centro -
sione Stampa Nazionale; operai 
tipografi a Operaia ; -
vorator i Crotone; redazione Uni-
tà Firenze; Paolo . Napoli; 
Partigiani Pace Ancona; Enzo 
Striano, Napoli; -Federazione P. 
C.  Genova; Associazione e 
Calabresi, Crotone; Amici Unita 
Crotone; comunisti e lavoratori 
Pirelli , ; comunisti Vena-
fro ; donne democratiche Siena; 
redazione catenese Unità; socia-
listi e comunisti valtellinesi; 
giovani comunisti o Emilia , 
Amici Unità valtellinesi. Sondrio, 
Presidente Giunta provinciale. 

. prof. Giuseppe Sotgiu; 
maestranze a! completo del-

. : lavoratori a 
gona. Piombino; segreteria Asso 
dazione difesa CostÌtuzir»r. e 
Campobasso; lavoratori Cive. Em-
poli ; operai Emanuel 11, Pastore. 
Vercelli; comunisti biellesl e val-
sealanl; comitato diffusori , reda-
zione anconetana Unità; Cellula 
edizione piemontese Unità 

sunto all'inizi o del dibattito , 
l'impegno d i contrastare 
« passo per  passo » l'approva-
zione della grande truff a e-
lettorale, è stato assolto con 
grande successo. Con una lot-
ta delle più tenaci, intelli -
genti e risolute, l'Opposizione 
è riuscita a vincere la con-
giura del silenzio di cui si 
voleva circondare la truff a 

approvate dall'assemblea ple-
naria dei gruppi di Opposi-
zione con un grande applau-
so. E'  stato poi deciso che la 
delegazione che si recherà 
dal Capo dello Stato sia for -
mata dai compagni Togliatti , 
Nenni, Targetti e dall'on. Na-
si. Ed infin e si è stabilito di 
portar e immediatamente nel 
Paese l'eco della battaglia 

Essa vi arriva , inoltre, vizia-
ta da una procedura illegale 
dal principi o alla fine, e do-
po aver  fatto strage delle leg-
gi interne della Camera. Al 
Senato spetta dunque il com-
pit o di esaminare questo do-
cumento mostruoso in modo 
quanto mai approfondito, di 
aprir e un dibattit o serio, lar -
go e sereno, e di tenere alto 

l compagno Giorgio Amendola accolto ieri da una calda manifestazione al zoo arriv o a 
Napoli di ritorn o dalla memorabile battaglia parlamentare. Analoghe manifestazioni accol-

gono in. ogni città a i de potati del popolp (Telefoto) 

elettorale, ed è riuscita a ri -
chiamare sulla legge elettora-
le l'attenzione di una parte 
decisa ' 'dell'opinion e pubbli -
ca. Se non è riuscita a smuo-
vere la maggioranza, l'ha tut -
tavia costretta a smascherar-
si e ad assumere responsabi-
lit à assai gravi che all'inizi o 
del dibattit o non presumeva 
di dover  assumere. 

Nenni ha quindi indicato le 
tr e direzioni nelle quali si 
svilupperà l'azione dell'Op-
posizione: dare innanzitutt o 
ogni appoggio ai senatori di 
opposizione, recando ad essi 
i l contribut o della lotta già 
sostenuta alla Camera; in -
viare una delegazione al Ca-
po dello Stato, per  esporgli le 

à e le violazioni del-
la Costituzione di cui la mag-
gioranza si è macchiata per 
approvare la legge truffaldi -
na; convocare a a una 
grande assemblea di tutt i i 
rappresentanti democratici e-
letti dal popolo, deputati, se-
natori , sindaci, consiglieri co-
munali e provinciali , consi-
glieri regionali, per  un pro-
nunciamento solenne sulla 
feege elettorale. 

Qupste proposte sono state 

parlamentare, moltiplicando 
i l contatto con le più larghe 
masse popolari. a riunion e 
si è conclusa con questo im-
pegno. con l'invi o di un calo-
roso saluto alle masse popo-
lar i che hanno manifestato e 
manifesteranno in tutt o il 
Paese contro la legge, e con 
un saluto e un caldo applau-
so al compagno , al 
compagno Targetti e agli altr i 
dimissionari dall'Uffici o di 
Presidenza della Camerâ  e a 
quel nucleo di deputati che 
hanno guidato con infatica-
bil e tenacia, intelligenza ed 
esperienza la battaglia parla-
mentare e procedurale. 

Conclusa alla Camera, la 
battaglia continua dunque 
più che mai decisa nel Pae 
se e nell'altr o ramo del Par-
lamento. ed entra' anzi in una 
fase nuova e ancora più im-
portante e impegnativa. l 
Senato si trova, infatti , di-
nanzi a un mostriciattolo: non 
altriment i può essere defini-
ta la legge elettorale cosi co-
me esce dalla Camera. a leg-
ge arriv a al Senato senza che 
sia stata né discussa ne modi-
ficata nei dettagli, inapplica-
bil e perfino tecnicamente. 

A O ' L VOTO SULLA LEGGE A 

Le sinistr e hann o abbandonat o l'aul a 
a l cant o del l ' Inn o dell a Repubblic a 

L'ultima e è stata quella del compagno Nenni dopo 70 e di a 
battaglia - l voto o dei i di a - Significative astensioni 

i mattina alle 6,45 — a 
70 ore dall'inizi o della sedu-
ta-fiume — l'Opposizione di 
sinistra è uscita in massa 
dall'aul a cantando a voce 
spiegata o di i per 
invalidare, con la sua assen-
za, l'illegal e votazione sulla 
fiducia al governo e sulla 
truff a elettorale. Esattamente 
tr e mesi fa. la legge Sceiba 
era stata presentata alla Ca-
mera e durante questi novan-
ta giorni molti erano stati i 
momenti più emozionanti e 
drammatici , ma l'attim o nel 
quale i l compagno soci slitt a 

, quando G i o r n i si 
accingeva a comunicala i l ri -
sultato dell'appello nominale 
saQa fiducia, si è alzato in 
piedi gridando «Viva la Co-
sli Unione» man tr e tal cavo 
potente intonava l'inn o della 

, è stato certamen-
te i l più solenne e resterà 
scolpito nella memoria di tut -
ti  i presenti. 

Prima di questo avveni-
mento storico la Camera ave-
va ascoltato par  tutt a la not-
te le dichiarazioni di roto. 
Sono le cinque del mattino 
quando prende la parola i l 
compagno NENN  Prima di 
lui anche autorevoli patii 
mentori indipendenti, libera-
li , socialdemocratici avevano 
motivato senza riserve il loro 
voto contrario, t i liberale 
Giuseppe NiTT T ha notato co-
me la legge sia stata esco-
gitata per far  front e alla cre-
scente impopolarit à di un 

governo che si è asservito 
sempre più allo straniero. o 
indipendente  ha 
espresso la sua avversione 
alla legge truff a per  ragioni 
di onestà morale e politica. 

o -
NOVA si è richiamato ai 
principi i umani e pacifici del 
Vangelo per  manifestare la 
sua opposizione ad una leg-
ge voluta da uomini che quei 
principi i hanno tradit o e che 
spingono a sulla via 
della guerra. l socialdemo-
cratico  ha detto che 
avrebbe votato contro la 
legge Sceiba « per  non tradir e 
la storia e l e tradizion i del 
socialismo». Contro i l gover-
no e la legge hanno parlato 
anche i l monarchico -

 e il misstoo . ai 
quali la C offr e oggi i l de-

vo di pi esentarsi come pa-
ladini della democrazia. Tut -
to questo, nell'aula di -
citorio . fino all'alb a di mer-
coledì. 

Quando NENN  si avvicina 
al microfono i d.ĉ  rimasti a 
dormicchiare sui divani dopo 
esser  stati svegliati di so-
prassalto per  1* improvviso 
squillo dei campanelli che la 
Presidenza ha azionato alle 
SJ5 per  far  respingere una 
proposta di sospendere ìa se-
duta avanzata dal compagno 

, si trascinano 
stancamente verso l'aula col 
viso disfano, gli abiti scom-
posti. a è pesante 
t afosa. a mallìna di do-

menica non sono state fatte 
le pulizie e l'aul a è sporca e 
piena di cartacce. NENN  è 
il 184*  oratore. 

n presidente del gruppo so-
cialista osserva innanzitutt o 
che mai come in questo dibat-
tit o i mezzi sono stati ade-
guati al fine: una legge sorta 
da ispirazioni antidemocrati-
che è stata discussa e sta per 
essere imposta con sistemi an-
ticostituzionali. Nenni riassu-
me rapidamente le più gravi 
illegalit à compiute dalla mag-
gioranza. E*  stata respinta la 
pregiudiziale di incostituzio-
nalità: è stata respinta la pro-
posta di far  precedere i l varo 
della legge dall'approvazione 
delle leggi costituzionali che 
da quattr o anni avrebbero do-
vuto essere m vigore; la pre-
sidenza della Camera ha fis-
sato un limit e al dibattit o sul-
la legge Sceiba in Commis-
sione; la maggioranza ha ten-
tato con l'o.d.g. Bettiol di ren-
dere inemendabile la legge; la 
maggioranza ha tentato, con 
l'emendamento Paolo , di 
delegare al governo i l potere 
incostituzkmale di fare da so-
lo la legge elettorale; la mag-
gioranza, costretta a ritirare 
FOj&g . Bettiol e indotta a non 
insistere sulla delega, ha im-
pasto-con un voto illegale la 
proponibilit à della questione 
di fiducia con una formul a 
mai impiegata nel Parlamen-
to italiano, secondo cui il voto 
déjve darsi con esclusione di 

qualsiasi divisione, emenda-
mento, articolo modificativo e 
aggiuntivo, i l che era un mo-

(Coattma la S. par. S. ) 

Enric a De Iticel o 
a 

, 2  — o in 
preda al quale sono da. alcuni 
giorni le forze di polizia al e 
manifestato oggi a Napoli nei 
coofronU persino del senatore 
Enrico e Nicola. Erano le ore 
1845 quando l'illustr e parlamen-
tare nell'attraversare via Gu-
glielmo San Felice è venuto a 
trovarsi nel centro della strada 
mentre il semaforo passava dal 
verde al rosso. E*  bastato tanto 
perchè imo delle migliaia di po-
liziott i sguinzagliati dovunque si 
precipitasse su di lu o e 
Nicola richiamava o acreanza-
to al buon senso ed invano da 
tatt i i presenti si levavano voci 
per  dir e che si trattav a deu'on. 

e Nicola. 
Altr i agenti accorrevano  tr a 

questi anche un sottufficiale che 
ingiungeva allo statista napole-
tano di seguirlo nei locali deBa 
Questura, eh*  è nel p r v l Non 
pi solo alcune voci o ma 
una intera fotta ripeteva ormai 
agli ottusi t che «est era-
no di front *  ad Carico a Nico-
la. a grottesca scena è dorata 
alcool minut i  ano a pochi me-
tr i dalla Questura quando lo 
stupido sottnmV-Ule. non «tota 
avere persino chiesto a e Ni-
cola le penerauta, si decideva 
 batter*  m ritirat a iatien>j  con 
 suol subordinati. e cesi 

essi facevano, la fona tributav a 
una coiorosa manifestazione di 
(impatta al pruno Presidente 
della . 

i l prestigio delle istituzioni 
democratiche calpestato alla 
Camera dalle manovre irre -
sponsabili del governo. 

Sul Senato si rivolge per-
ciò la generale attenzione, 
tanto più che i clericali già 
esercitano pressioni di ogni 
genere e manifestano propo-
siti tutt'altr o che conciliabili 
con l'esigenza tu' un dibatti -
to approfondito e ordinato. 
Già il senatore Tupin i ha di -
chiarato  ch'egli intende im-
primer e un ritm o convulso ai 
lavori della Commissione de-
gli intern i da lui presieduta, 
e o ha detto ancor  prim a che 
la legge sia arrivat a al Se-
nato! Sui giornali governati-
vi , per  esempio sul -
gero », si continua a porr e la 
questione in termin i di aper-
to ricatto , minacciando lo 
scioglimento dell'Assemblea 
qualora non si approvi la leg-
ge elettorale nei termin i e 
nei modi dettati dal governo. 
Si sa che l'on. Andreott i — 
che ieri si è incontrato con il 
Presidente Paratore — da 
circa tr e mesi è stato distac-
cato al Senato con incarichi 
di fiducia più o meno clande-
stini . E così via. 

e prospettive immediate 
del dibattito , ad ogni modo 
sono queste. a legge dovreb-
be giungere al Senato oggi 
stesso, e Paratore ne darebbe 
l'annuncio all'Assemblea. Sa-
bato o martedì prossimo, la 
Commissione intern i dovreb-
be cominciare l'esame della 
legge, e concluderlo entro un 
termin e massimo di due me-
si. Secondo alcune voci, i l go-
verno chiederebbe la proce-
dura d'urgenza, nel qual caso 
i termin i di tempo concessi 
alla Commissione si ridurreb -
bero a un mese: ma la richie-
sta di procedura d'urgenza è 
ovviamente incompatibile con 
l'art . 72 della Costituzione, i l 
quale è cosi tassativo nel vie-
tare procedure straordinari e 
e abbreviate per  l'esame del-
l e leggi elettorali che il go-
verno stesso, alla Camera, non 
ritenn e possibile avanzare la 
richiesta d'urgenza. Anche 
qui» ad ogni modo, vi è da 
osservare che i l tempo che la 
Commissione impiegherà per 
l'esame della legge non dovrà 
essere misurato dalle*  isteri-
che esigenze della maggioran-
za ma. ovviamente dall'obiet-
tiv a necessità di un esame 
completo e dì un dibattit o or-
dinato. 

«AFT » 1 
notte hi 

21. — a 

esna «asariii «1 
Neirtaoarsiaa  — eiTetlaa-

ta ieri notte — sareeeeee 
state nsjBstrete «oltr e l a t a 
vtttaaea. 
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a o i Barontiri i 
VaiU*teU | 4,& | c n t i a t u w w * * 

a o 
Caro Fngrao. 

non «o se hai potuto leggere 
tutte le velenose bugie che 
giornalisti dei quotidiani &o-
oernativi — tuoi colleghi — 
hanno scritto per giustificare 
e perfino esaltare le violenze 
poliziesche di cui sei stato 
vittima. Noi le abbiamo lette, 
e non ti nascondiamo che un 
senso di nausea profonda ti 
ha preso nel costatare come 
siano tuttora profonde le ra 
dici del malcostume fascista, 
e come la professione giorna-
listica — che è anclte la nty-
stra — possa degradarsi 

 tu sai me-
glio di tutti come sei stato 
colpito, e con quale bcsli.de 

 pur dopo aver mo-
strato la tua /esserti di depu-
tato. Tu sai rome, sin prim a 
sfa dopo l'aggressione, gli 
agenti di Sceiba abbiano con-
siderato col più grande di-
sprezzo quel tuo documento, 
ed anzi con tanta maggiore 
energia abbiano tentato di 
bloccarti il  passo e ti abbia-
no minacciato Queste cose le 
hai dichiarale, quando sei 
rientrato nell'aula ferito e 
sporco di sangue. Queste stes-
so cose le ha dichiarate Na-
toli, che era con te. Queste 
stesse cose le hanno viste in-
sieme a te quattro redattori 
dell'Umili,  noi stessi che scri-
viamo. 

 i giornalisti della 
Stampa e del Corrier e della 
Sora. del o e del 
Tempo, del Quotidiano e del 
Popolo, della Ga77Ptta e del 
Gloho, ei e. ecc . erro* ! che si 
siano informati della sorte 
toccata a un loro collega? 
Credi che siano venuti da noi 
a domandarci come si erano 
svolti i fatti? Credi che ab-
biano creduto alle tue parole 
e .ilio nostre? Nulla di tutto 
questo Ai fatti non hannoì 
assistito, a noi non hanno 
creduto, informazioni non ne 
hanno prese. Se ne sono infi-
schiati.  tutti, con uno stes-
so linguaggio, con le stesse 
parole, hanno scritto che ca 
peggiavi un gruppo di dimo-
stranti.  hanno scritto 
clip ti «et fatto picchiare ap-
posta. qualcosa che neppure 

 Gas peri, neppure i poli-
ziotti di Sceiba hanno osato 
dire.  quelli che non lo han 
no scritto, lo hanno per lo 
meno insinuato. 

Sia chiaro. Qui non voglia-
mo parlare né delle manife-
stazioni popolari né della leg-
ar truffaldina. Qui solleviamo 
la questione della più ele-
mentare onestà giornalistica, 
senza la quale il  nostro la-
voro è qualcosa di peggio del-
la prostituzione.  giornalisti 
che hanno falsificato coscien-
temente i fatti che ti riguar-
dano e che non hanno detto 
una parola di sincera deplo-
razione e di simpatia, copro-
no di fango la loro professio-
ne e loro stessi.  — salvo 
rare eccezioni — mostrano di 
esser privi di umana sensibi-
lità, di aver perso ogni senso 
del loro dovere. 

Certo, non ci fa piacere 
parlare così di uomini che 
pure ogni giorno incontriamo. 

 è pur vero che non riu-
sciamo a trovare per essi al-
tra giustificazione che noti sia 
il  loporio della coscienza, cui 
il  fascismo li  ha per troppi 
anni sottoposti. Una giustift-
caztone troppo tenue perchè 
noi, come giornalisti e tuoi 
compagni di lavoro, potessimo 
passare sotto silenzio questo 
vergognoso episodio. 

i Pintor , o 
Ferrara , Alfred o , 

Albert o JacoTjello 

e anni or  tono si spegneva n un tragico incidente, insieme 
con 1 compagni Otello Franginni e o , o 
Barontini , membro del Comitato centrale del . e rapo 
del la\orator i livornesi. l retaggio di Barontini , combat-
tente infaticabil e per  la democrazia e la libert à , 
appare vivo particolarmente Oggi che più intenta si sviluppa 
la lotta popolare contro i tentativi di sopraffattone del governo 

E S  E' O VOTO A A 

 SONNO 
 drammatico episodio dell'aggressioue a o - Bettiol dorme in aula - Giocatori 

di poker che passano il tempo - i individu i - a richiesta di i Vittori o 

A d affacciarsi dalla tr ibu -
na stampa dì o e 
a star  li per  ventiquattr o 
ore filate, per  le ult im e con-
citate ventiquattr o ore che 
hanno concluso la discussio-
ne sulla legge trulla , c'è da 
imparar e davvero a propri e 
spese quanto sia sgradevole, 
talvolta , il mestiere di gior-
nalista. Non è la questione 
della fatica, no; è quella ma-
ledetta maschera che t i han-
no messo sulla faccia, e che 
ti costringe a fart i sempre 
freddo e taciturn o annotato-
re, quella maschera dì pro-
fessionale cinismo che ti 
vuole distaccato, lontano, 
quasi tu fossi un tale che non 
ha null a a che vedere con 
quel che si discute, E invece, 
l i sotto, si sta discutendo 
anche di te, e del tuo voto, 

e delle tue idee, e del tuo 
avvenire. 

Perciò, ogni tanto, sentì un 
gesto nervoso che ti viene 
alla pelle, e non sai più che 
fare. Quando, mentre scrivi , 
a pochi metri da te, vedi 
tremolate la collottola larga 
dell'onorevole Bettiol , il pre-
sidente del gruppo parla-
mentare democristiano, che 
sta sbracato a gambe larghe 
sul suo banco, con la testa 
sulle braccia conserte, quan-
do lo vedi dormir e e lo senti 
quasi russare nel brusio, ec-
co che ti sorprendi ad ap-
pallottolar e un pezzo di car-
ta, nell'assurdo desiderio di 
strizzarl o tr a le dit a e schiz-
zarlo giù con precisione su 
quella nuca, come facevi 
quand'eri uno scolaro ribel -
le. Quando, aggirandoti tr a 

I 
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Tr e critic i cinemalogralici 
parlano d'un viaggio in S 
Henry  del «  »,  Valcroze delV« Observateur » e Georges Sadoul 
si dicono entusiasti delVincontro con i registi sovietici  Una nuova opera di

O E 

, gennaio. 
 critico cinematografico 

del giornale conservatore e 
, Henry  noto 

specialista nella sua materia, 
ha raccontato di essere rima-
sto stupefatto quando alcuni 
mesi fa trovò fra la posta del 
mattino un invit o a recarsi 

 per prendere con-
tatto con i cineasti sovietici. 
Egli , comunque, non ebbe 
scrupoli e accettò; e adesso, 
reduce da un viaggio di un 
mese circa, può rispondere 
con un sorriso divertito a 
tutti coloro che gli chiedono 
u se è vero che i russi cam-
minano a piedi nudi (forse in 
casa, via è affar loro), o se 
essi hanno l'aspetto di affa-
mati (è vero che ne ho visto 
qualcuno mettersi a tavola 
con un ottimo appetito) », l 
primo consiglio da lu i porta-
to in dono a questa gente è 
che « sarebbe sbagliato cre-
dere che il  comportamento dei 
cittadini e dei campagnoli in-
contrati per le strade colpisca 
l'attenzione come se si trat-
tasse di abitanti di un altro 
pianeta ». 

 partì, avendo tic-
colto l'offerta, con una dele-
gazione di specialisti francesi: 
altri  due giornalisti — il  cri-
tico del settimanale l'Obser-
vateur l Valcroze, e i l 
celebre storico del cinema 
Georges Sadoul — facevano 
parte della carovana che pre-
se il  wolo dal Bourget. Avreb -
bero dovuto essere molt i di 
più se, come io atesso
ha rilevat o per rispondere a-
gli attacchi del corsivista di 
un giornale pouernativo, « a l-
tr i cineasti > molto conosciuti 
e venuti da rive diversissime 
avessero accettato di partire» . 
« Non lo hanno fatto » spie-
para n « per una ra-

gione semplicissima, di cui al-
cuni mi hanno messo al cor-
rente: avevano paura; paura, 
forse, di una quantità di con-
seguenze, ma soprattutto di 
non poter più lavorar e con 
gli Stati Uniti».
sono, come quelle del Signo-
re, le vie della libertà nel 
« mondo libero >-

Fervore vitale 
 testimonianze che ognu-

no ha rese pubbliche al suo 
ritorno sono di un estremo in-
teresse. Non comunisti o an-
ticomunisti nella maggioran-
za, i membri della delegazio-
ne avevano voluto approfit-
tare largamente della cordia-
lit à con cui erano stati r ice-
vuti , delle ampie possibilità 
messe a loro disposizione, del-
l'evidente desiderio che ave-
vano i loro ospiti di porli 
a confronto con la realta so-
vietica. l cinema e le altr e 
forme di spettacolo erano per 
loro oggetto di una curiosità 
professionale, oltre che uma-
na, e rappresentavano l'atti-
vità di cui erano stati invitati 
a rendersi conto con maggior 
precisione: ma, come è natu-
rale per persone che non vo-
gliono abdicare alta propria 
intelligenza, chiudendosi en-
tro gli schemi p iù ridicoli del-
la propaganda antisovietica, 
tutti gli aspetti della vita nel-

 avevano immediata-
mente acauistato diritto al lo-
ro interesse. 

 loro liberissime di-
scussioni con i cineasti sovie-
tici , dai contatti con quei 
grandi artisti che sono
kin e Ciaureli , i e -
cenko,  e Gherassi-
mov, dalla visita alle ottim e 
attrezzature della  i 
visitatori hanno riportato, 
malgrado talune riserve, una 
impressione di grande vitali-
tà: fervore di opere in pre-

parazione, alcune delle quali , 
come a messe, che
kin sta realizzando, sono ric -
che di eccezionali promesse 
fdice  Valcroze: « i 
frammenti che i l regista ci ha 
mostrato e commentato con 
commovente entusiasmo era-
no di un'estrema bellezza e 
lasciavano pensare che, se 
tutt o i l film si manterr à a 
questo livello lirico ed este-
tico a messe sarà forse un 
nuovo capolavoro del c'uemo 
russo»); vigore di polemiche, 
largamente aperte anche sul-
le colonne dei giornali, spe-
cie contro una cinematografia 
e un teatro privi di conflitti 
drammatici; eccezionale va lo-
r e dei registi e dei tecnici, 
« incontestabile superiorità del 
Sovcolor  su tutti gli altri si-
stemi di cinema a colori at-
tualmente applicar» » (è an-
cora l Valcroze che par-
la: d'altr a part e é noto che 
ormai i sovietici hanno ab-
bandonato il  film in bianco e 
nero per realizzare solo film 
a colorì). 

Addirittur a entusiastica é 
stata l'impressione riportata 
dai critici non comunisti dalla 
visita  di Stato della 
cinematografia, vera univer-
sità del cinema, da cui escono 
tutti gli specialisti fregfsfi, 
attori, operatori, decoratori, 
sceneggiatori ed amministra-
tori), visita che ha fatto scri-
vere a  € si fa laggiù 
tutto i l necessario per mettere 
a disposizione degli studenti 
del c inema dei mezzi e delle 
facilitazion i per  continuare * 
loro studi, in confronto ai 
quali noi siamo rimasti alla 
età di
ospita attualmente tettecento-
cinquanta al l ievi , divisi fra i 
diversi rami, e istruiti dai più 
grandi nomi del c inema so-
vietico: gli studi costano 250 
rubl i all 'anno, ma ognuno ri-
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f deputati del popolo accolti 
da entusiastiche  manifestazioni 

Alcun i incidenti provocati dalla « Celere » — Barbier i e i colpit i 

Entusiastiche manifestazio-
ni popolari si sono svolte ieri 
i n decine di stazioni grandi e 
piccole di tutt a : le po-
polazioni democratiche sono 
infatt i accorse nei luoghi di 
arriv o dei treni provenienti 
dalla Capitale che, dopo ol-
tr e quaranta giorni di assen-
ta, riportavan o nei paesi di 
residenza e di elezione ì de-
putat i di sinistra. 

A Napoli, la stazione di 
piazza Garibald i era lette-
t inente invasa dalla folta 
che alle ore 13, non appena 
i l rapido è entrato sotto la 
tettoia, ha tributat o una affé*.-
tuosa manifestazione al com-
pagno Giorgi o Amendola e 
agli altr i deputati che hanno 
difeso con tenacia alla Ca-
mera i diritt i degb elettori 
e del Parlamento. a Celere 
non è riuscit a ad impedir e 
che la manifestazione si spo-
stasse e si prolungasse sul 
piazzale esterno della stazio-
ne ancora per  molti minut i 

A Firenze, analoghe mani-
festazioni si sono rinnovat e a 
6. a Novella, ove un gran 
numero ds cittadin i si è re-
cato ad accogliere gli ono-
revoli Barbieri , , 
Calamandrei-. Pieracdai e 

Saccenti. e la foll a tr i -
butava ai deputati socialisti, 
comunisti e socialdemocratici 
di sinistra una calda ovazio-
ne, la Celere interveniva pe-
santemente per  disperderla; 
nonostante che tutt i i depu-
tat i si fossero fatt i riconosce-
re, Barbier i e i ve-
nivano colpit i alla testa e alle 
mani. 

A , centinaia di ci t -
tadin i hanno bloccato la piaz-
za antistante la stazione per 
salutare f compagni Gina 
Borellini , i e Cremaschi. 
A o Emilia , le accoglien-
ze sono state particolarmen-
te calorose e in serata i com-
pagni Nild e Jott i e Walter 
Sacchetti hanno parlat o a un 
folt o pubblico riunit o nella 
sala del teatro Verol. 

A Genova-Porta Princip e 
tutt i i marciapiedi erano gre-
mit i di lavorator i e quando 
i l l e 17,20 i l direttissimo -

o è entrato silenzio-
samente in stazione, impetuo-
so e commosso si e lavato i l 
anto dell' * o di -

li »  compagni Fessi e Ser-
bandini sono stati presi da 

ecine di braccia  di mani 
? portat i i n trionf o fuor i dal-
la stazione, o r o «Val t r a mo l-

titudin e di cittadin i era ad 
attenderli . 

Anche qui la Celere ha v o-
lut o sfogare la bil e dei pro-
pr i istigatori , aggredendo i 
manifestanti e lacerando al-
cune bandiere. 

Senza incidènti si è svolta 
invece la bella dimostrazione 
che ha accolto a a Spezia 
' ! compagno Barontini . 

All e 17,50, subito dopo l'ar -
riv o a Novara del treno della 
Capitale, un corteo si è sno-
dato per  le v i e della città. 
oreceduto dal compagno ono-
-evoJe Scarpa a Celere ha 

o dì rompere il corteo, 
provocando numerosi feriti , 
fr a i quali si contano una 
vecchia e una decina di ra -
gazzi. l corteo ha natural -
mente proseguito per  la stia 
strada e. giunto sotto la se-
de della Federazione comuni-
sta, ha sostato lungamente 
inneggiando ai deputati de l-
l'Opposizione e cantando tn -
-i partigiani . 

A , infine, anche i 
compagni Scotti, Vonegoru. 

i  Cavallott i 
stati tatt i 

ci evv iva da part e di cen-
tinai a di uomini e donne ac-
corsi alla stazione. 

Dichiataziofl i di Ck#fc i 
sul efeema amerifa w > 

_ _ _ _ _ _ _ * * < 
. 21. — Charli e 

Chapli n è m'unto stasera a 
, 

o circa le misu-
r e discriminatori e preannun-
ciate a Washington nei suoi 
confronti , egli ha detto: -
lywood ha molto più bisogno 
di me di quanto io ne abbia 
di . 

i Es"=a — ha proseguito 
Chapli n — ha dovuto soc-
combere ai propositi , ai me-
todi illpgal i e alle gravi pres-
sioni di determinati gruppi 
di persone. E ciò fignific a la 
fin e dell'industri a cinemato-
grafica americana e della sua 
influenza mondiale ». 

n caposal a di De* Vamj 
WMWWto MI Vfef WJI 

. 21. — Questa mattina 
dopo una lotta durata tutt a la 
notte, fl  caposaldo frane*»» di 

Vane eh*  assicura la pro*t -
> di un eoli*  attuato 11 . 

«*t di An , * stato «spxj» 

ceue un salario che varia dai 
300 ai 700 rubli al mese e me-
tà degli iscritti sono esentati 
da ogni spesa. i straordi -
nar i sono a loro disposizione: 
una biblioteca di centomila 
volumi, una cineteca con tre-
mila opere (fra cui tutti i 
classici) oltre, naturalmente, 
alla cineteca di Stato che di-
spone di diverse decine di mi -
gliaia di pellicole; per la loro 
tesi di laurea i registi realiz-
zano un film completo — ti 
cui costo sì aggirerebbe da 
noi attorno a parecchie de-
cine di milioni — con masse 
di comparse e larghissime 
possibilità di ricostituzioni 
sceniche sia in esterni che in 
interni . (Ognuno di questi 
dati è tratto dall'articolo che 

 ha scritto per e 
) 

1 fUm in rilievo 
Georges Sadoul ha riporta-

to invece dal suo viaggio del-
le interessantissime precisa-
zioni sui problemi tecnici ed 
estetici, posti dallo sviluppo 
del cinema in ri l iev o che nel-

, pur  restando ancora 
ad uno stadio sperimentale e 
dimostrativo, ha fatto pro-
gressi ancora ineguagliati in 
qualsiasi altro paese.  noto 
che esiste a  una sala, 
la Sterev -  in cui si 
proiettano regolarmente film 
i n r i l ievo , realizzati col me-
todo  che, solo al mon-
do, permette agli spettatori di 
seguire lo spettacolo e di ave-
re la sensazione del r i l iev o 
senza bisogno di occhiali spe-
ciali:  sugli altri  sistemi (al-
cuni mesi fa in un cinema dei 
Campi  potemmo assiste-
re ad una dimostrazione di 
quello impiegato dal br i tan -
nico Spottiswood) quello del-
l'ingegner  ha inoltre 
il  vantaggio di non stancare 
la vista e dì evitare quasi 
completamente lo sdoppia-
mento e l'annebbiamento del-
le immagini . Si stanno prepa-
rando adesso tre lungome-
traggi in rilievo: l'estendersi 
di questa nuova forma c inc-
matografica, che sembra de-
stinata a diventare il  cinema 
dell'avvenire, pone però nuo-
ci ed importanti problemi e-
stetici. Sadoul ne segnala uno 
dei principali : q u e l l o del 
montaggio, che potrebbe es-
sere modificato o addir i t tu -
ra soggetto a una vera rivo-
luzione per diverse ragioni, 
tra cui quella della stonatu-
ra introdotta in un film a ri-
lievo dai tropp o grossi prim i 
piani. 

Sarebbe eccessivamente 
lungo dare anche un breve 
riassunto delle impressioni 
provate da questi tre croni -
sti cmematogrc/Sct' mei  ÌOTOJ Ì A 

_» - »- i l - mmm «_ *w™« 

to tresgyto azrnrpers  S» V—»* 
terr a del socialismo, ma sa-
rebbe ugualmente impossibi-
l e tacente alcune. a lor o am-
mirazione per certi spettacoli 
teatrali: alcuni ballett i che, 

corrido i oscuri, tr a sagome 
di deputati democristiani che 
dormono il sonno agitato del 
peccatore, inciampando tr a le 
scarpe abbandonate in terr a 
a dar  ristor o ai piedi, vedi 
d'un tratto , in un angolo, un 
tavolino attorno al quale 
quattr o tip i stanno fumando 
e giocando fervorosi a car-
te; allora, passato il prim o 
sbalordito singhiozzo, ti v ien 
quasi da andar là, per  sus-
surrar e ad uno di quelli di 
stare attento, che l'avversa-
ri o non nasconda gli assi 
nella manica, come è giusto 
e consueto tr a onorati ladr i 
di seggi. 

Più fort e senti il deside-
ri o di far  qualcosa, di dire, 
di muoverti , quando vedi i l 
deputato democristiano che 
sghignazza, nascosto dietr o 
un ult im o banco, mentre un 
orator e parl a dei mort i di 
Portella della Ginestra. Più 
fort e ancora quando, al cul-
mine della seduta, sorretto a 
braccia  e sanguinante, vedi 
entrar e i l direttor e del tuo 
giornale, i l compagno con cui 
hai consuetudine quotidiana 
di lavoro e di lotte, l'amico 
che hai salutato poco fa, e 
ora non riconosci più la sua 
voce, oppressa dal dolore, 
spezzata dall'emozione, e lo 
vedi pallido, sofferente, stan-
co. Allor a ti spaventi del tuo 
stesso desiderio di alzarti in 
piedi sullo stretto seggiolino, 
di gettar  via carta e matit a 
e mettert i a gridar e anche 
tu l'ir a che ti prende, la col-
lera che senti, le parole t re -
mende che ti vengono alle 
labbra. 

Certo, ce n'era di gente 
tranquill a e compassata, nel-
le tribune , durant e questi 
giorn i di lungo dibattito . 
Nelle tribun e cosidette del 
pubblico, per  esempio, c'era-
no gruppi di uomini dall'at -
teggiamento stranamente s i-
mile, quasi dagli identici l i -
neamenti. Non si alzavano 
mai. sembrava che non sen-
tissero neanche l'urgenza di 
bisogni fisici. Al l a fine, sol-
tanto dopo che il Presidente 
aveva detto « la seduta è 
tolt a », loro, disciplinati , si 
sono alzati in piedi. Strana 
gente, singolari personaggi, 
tropp o affezionati al Par la-
mento. Uno di quei perso-
naggi lo si poteva incontra-
re. spesso, al principi o o alla 
fine della sedute: al princi -
pio, mentre, dinanzi al l 'en-
trata , chiacchierava con fra -
terno affetto con l'agente dì 
servizio, all'uscita, nell 'ascen-
sore, mentre, assonnato, cor-
reggeva con la stilografica 
un foglio. Abbiamo sbirciato 
dall e sue spalle: «A  Com-
missariato Treni Colonna. 
U ostruzionismo socialcomu-
nista è ' continuato ieri~*. 

a mil l e occhi, la polizia 
italiana , null a l e sfugge. E 
ogni sera nell'archivi o pol-
veroso del Commissariato 
Trevi-Colonna, si aggiunge 
un foglio che nessuno legge: 
i l rapport o sui misteriosi fat -
t i che avvengono nel l 'aul a 
del Parlamento italiano. 

dice  * mi hanno reso 
estatico dai principi o alla fi -
n e ». ed un adattamento sce-
nico dell'Ann a , rea-
lizzato al Teatro d'Arte se-
condo i grandi insegnamenti 
di StanisUtvski e giudicata 
dallo stesso  assolti 
tornente perfetto ». 

Quando si può fare un b i -
lancio dì niiesti contatti cul-
turali  e della tor o benefica in 
fluenza sulla conoscenza e la 
amicizia tra due paesi, si è 
colpiti dall'ottusità con cui le 
autorità francesi ostacolano i l 
lor o svi luppo, desiderato a 

 come a  ottusi-
tà che non * rende» «ralla, 
ma solo scava più a fondo m 
distacco tra i l potere e la cui» 
tura francese, orbiltutkrmen-
te  da un mondo per 9, 
quale essa prova, e non da 
oggi soltanto, un comprensi-
bil e interesse. 

Un v e ro bivacco 

Anche durant e la seduta, si 
e parlat o di questi tenebrosi 
personaggi. Ne ha parlat o 

i i n una dichiarazione, 
e i l l iberal e Nitt i ha raccon-
tato di una sua incursione 
nei sotterranei di -
rio , ove egli ha trovat o un 
vero bivacco, un accampa-
mento di un centinaio di ca-
rabinier i armat i e di altr i 
militari . a i l Presidente ha 
risposto che quello era i l 
e picchetto d'onore ». o 
male. Cosi l 'onorevole , 
almeno, dopo essere stato 
ferit o da un celerino, avrà 
ricevuto magari i l presen-
tat'ar m di un altr o celerino 
sulla soglia di . 
l Parlamento ed i suoi de-

putat i sono davvero ben pro -
tetti , non c'è che dire. -
ché protetto, è ovattato, i l 
Parlamento: nul l a vi deve 
giungere, di quel lo che av-
viene di fuori : né rumori , 
né frastornant i grid a di d i -
mostranti .  signori deputati 
democristiani debbono dor -
mire . Silenzio, lasciateli dor -
mir e in pace, sui divani di 

o ha detto -
l e Bianco, dalla tribuna , 
«questa discussione è come 
un libr o gial lo: non vi far à 
dormir e ». E infatti , ecco i l 
brividin o che si insinua im -
provviso nelle orecchie, ecco 
i l brusio nei corrido i che d i -
viene rumore: Che avviene? 

 si va? Che ora è? Si 
vota?  deputati democri-
stiani entrano in aula e si 
stropicciano gli occhi. Santo 
cielo, che affollamento sui 
banchi di sinistrai Una voce 
« Allacciat i le ' acarpe ». l 
deputato ritardatoti©,  incespi-
ca nei propr i pm*s% ...arran-
cando verso i l 

i i » Ca-
vallar i chieda 4 
sospesalo*» aT.lBB*£a)jlf e E 
Paletto, e tì 
vedo «he?! 
stiani 

non si sospende», urlan o 1 
sonnolenti, e ruminan o i l 
lor o fegato in pezzi, al pen-
siero del letto che u attende 
a casa, della crociera sulla 
«Andrea » andata in 
fumo, dei lontani lidi o d'O-
rient e che sono ormai sol-
tanto un miraggio. E son 
pieni di invidi a per e Ga-
spe.i, che almeno è andato 
ad Atene, e si è fatt o foto-
grafar e sull'  Acropoli , e che 
adesso dorme, a casa sua. 

a messo la lancetta della 
sveglia sulle cinque del mat 
tino . Sarà una levataccia, 
certo, ma è sempre meglio 
di questo concerto di flat i 
nella sala di lettura , ove, per 
di più, ogni tanto un depu-
tato — uno di quei maledetti 
deputati di sinistra che non 
dormono — entra ed accen-
de la luce, e si mette a leg-
gere l'Unit à fresca di stampa. 

Sogni spiacevoli 

Poveri deputati democri-
stiani, poveretti, poveretti 
davvero. Per  i ministr i e i 
sottosegietari, si intende, è 
tutt a un'altr a cosa. Sono una 
tale caterva, che possono fa 
r e un comodissimo turn o sul 
banco del governo. Ci sono 
quelli , poi, che vengono alla 
Camera come al dopoteatro, 
freschi al pari di rose. -
norevole i si è pre-
sentato alle due di notte con 
tr e signore impellicciate ne l-
la tribun a del governo, le ha 
depositate 11, ed è sceso ad 
esibirsi al banco per  un at-
timo . Poi è tornat o su. Nella 
tribun a dei senatori i l sena-
tor e Angioli l lo , con due gio-
vani donne eleganti, ha fatt o 
anche lui una breve appari -
zione. Tr a una botte e l'altra , 
prim a di dare l'ultim o ritocco 
alla menzogna che deve usci-
r e domattina sul Tempo. 

Così si è arrivat i al voto. 
Gronchi parlava come una 
mitragliatrice . Presto presto 
presto. Anche a lui i l premio 
della maggioranza: l'applau -
so di quelli che non ci v e-
devano più nemmeno a bat-
tere le mani. E i deputati di 
sinistra, sempre battaglieri , 
più battaglieri di settantadue 
ore fa, che intonano o 
di . Fratell i , 

 s'è desta! Che tare? U 
democristiano onorari o -
so Perez scende nell 'emiciclo 
e, rivolt o ai colleghi, comin-
cia a far e come i l gesto di 
chi sta pompando la gomma 
di un autotreno, o dirigendo 
una banda di paese. Cantate 
anche voi, dunque, forzai 
Fratelli , , uno, due, 
tr e versi, e poi? Chi l o sa? 
paràpa paràpa paràpa parà-
pa. Fosse Biancofiore, o i l 
Veni Creator, tanto tanto, l o 
saprebbero a memoria. a 
Fratell i , o della 

, come si "fa? E poi, 
e siam pront i alla mort e »! Un 
corno, siam pront i soltanto ad 
andare a dormire , in fretta . 
Qui si sta perdendo tempo. 

Bettiol urla : zitti i o Pe-
rez smette di gesticolare len-
tamente, come un burattin o 
meccanico che perde la carica. 

, dormire . a sui 
banchi di sinistra quando 
tutt a l'Opposizione è uscita 
cantando o di , 

o di Garibaldi , o dei 
lavoratori , è tornat o i Vit to -
rio . Sta 11, fermo. E quando 
tutt o sembra finito,  e i demo-
cristian i infilan o la v ia della 
porta, « signor  Presidente, 
chiedo la parola». 

Sono le otto del mattino. 
Gl i autobus son carichi di 
impiegati che vanno al lavo-
ro. , a quest'ora, è stato 
sveglio anche il . 

«Signor  Presidente, l'ono-
revole e Gasperi assicurò 
che si sarebbe discusso della 
tredicesima mensilità ai pen-
sionati non appena fosse sta-
ta votata la fiducia. a fidu-
cia è stata votata. Vogliamo 
discutere adesso della tredi -
cesima mensilità? Oppur e ne 
vogliamo discutere tr a qual-
che ora, nel pomeriggio? ». 

Adesso? Nel pomeriggio? 
a nel pomeriggio si dorme, 

nel pomeriggio si sogna il 
seggio elettorale, nel pome-
riggi o ci si leva l e cala». Che 
cosa vogliono i pensionati? 

a loro tredicesima mensi l i-
tà ha avuto tanto tempo per 
dormire . , dormire , 
Forse sognare. Sognare, pur -
troppo, un diavoletto rosso 
vestito da senatore. 

ANrWMP I ^AMITAP I 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. a 
costituzionali Visito « cure prs-
matrtmonlai  S t u d i o mt<neo 
rftOT . . S 
Specialista derni, doc. si mad-
ore 8-13 19-10  test. 10-12 e per 

appuntamento . Tei 484.344 
Piazza a i (Staziona) 

ffl O 
VENEREE ' D.sWion. 

Sffl^^T SESSUALI 
V B N S V A S t | C O * t c»*« «OMOU.H 
t l W W i B 

ù/e/irosi :aa i.c/u**a*t  iw« / i c« 
<—tA»mmncoOdn.rttjU' *  w . ^ 

Dott . PENEFF-Speciallst a 
a a Ghiandola 

secrezione a . A 

Palestra 3S lnt 3 . ore 8-11 - 14-19 

E 
Ortogenesi, Gabinetto a 
per la cura delle disfunzioni ses-
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina, consultazioni e curo 

pre-post-matrlmonlall 

Grand'Uff . Dr. CARLETT I 
P.ra Bsqnulno, 12 . A (SU' 
zione) Visite 8-12 e 18-18, festivi 
6-12. Non si curano veneree 

DOTTOR C T D f i AH 
O O  U l 

V E N E E 
B .

 BESBUAU 

O O N. 504 
lentm  nass a 0*1 Pope*») 

Tai. C1JS» . Ora l - M - rea*. a - l | 
Daer. Prof . N. ZÌUÌ dei t-7 tas i 

Dott . VITO QUARTAN A 
A B SENZA -

 CON
Feriali , ore , 15-lt 

Palermo, VU a «57. te  17J30, O

i 

O G G  al Nuovo Cinema 

(Piazza Cola di ) 

N E ! 

laurence Olivier 

I 
consiglia di vedere gli spettacoli dall'inzio : Orari o 15,40 — 
— 20,15 — 22.30. 

OGG  in esclusiva al Cinema 
O 

Awimenfe ! o ! 
! 

OGG  eccezionale 
Cinema 

«Pr ima» ai 

 e N 

OGG  l'attesissima Grande «Prima», all ' 

:®M© 
.^_20*-£5**™* y-F  igrsssn**-

Amore e aneifura nelle pampasa&ntii* 

c 

«taf n lor o il 
m te U i i i B l à aBftV4#lta 

o no, non ho rahrt o jp rmr l i 
de] piacere di dìoesmn un 
Problema così appassionante. 

, dunqoe». a No, 

R O R Y 

TIERNE/CALHOU N 
E c°àt£ J 

* -rw A 

a l'eccezionalità dell» spettacolo, ad evitare eccessivi af-
follamenti . i l fil m Terr à proiettate anche * e 

al O A 
Gli spettacoli, ad rag? rosa coatteaaio, aoaoo ialxi » alle ore: 

15 — !«,«  — 5 — 29,33 — ZZ& 
Per i prim i quattr o giorni è sospesa la validit à di tutt e la 

tessere e entrate di favore 

rijllljiif.l 
U 

Itortortol : IMS - 1TJ» - l t , U -
K.IS — Metropolita* : I M t -

ì&ss - I M « - zt£s - tua 
Sono sospese le tessere e

bigliett i omaggio per  1 prun i 
9 stomi. 

FRANCO INTERLENGHI* ROSSANA PODESTÀ1 
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